
Dal Poz al Mattino: Ex Ilva, 
così reputazione distrutta

"Lo stop all'investimento di ArcelorMittal creereb-be enormi problemi. Ma come reputazione l'Italia ne uscirebbe a pezzi: chi si fiderebbe di un Paese che cambia le regole in corsa?". Lo ha detto il pre-sidente di Federmeccanica, Alberto Dal Poz, com-mentando oggi in un'intervista al Mattino gli svi-luppi della vicenda ex Ilva.
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Formazione, a Bruxelles 
inizia il "Progetto Europa"

Pasini al Corriere: Certezza 
regole per attrarre capitali

"Perché ora si toglie l'immunità all'impresa che sta cercando di rilanciare l'impianto? È un pessi-mo messaggio all'indirizzo delle multinazionali che valutano di investire in Italia". Parole di Giu-seppe Pasini, presidente di Confindustria Brescia e imprenditore dell'acciaio, in un'intervista oggi al Corriere della Sera.

Salario minimo potrebbe 
pesare su competitività

Il presidente sull'assegnazione dei Giochi: Grande segnale, Italia vince quando fa squadra

Partito ieri il “Progetto Europa” voluto da 4.Mana-ger e dalla Delegazione di Confindustria presso l’Unione europea, in collaborazione con Feder-manager. La due giorni è in corso a Bruxelles e intende fornire ai manager informazioni utili per interpretare le iniziative avviate dall’UE nel para-digma dell’innovazione.

SPECIALE MILANO-CORTINA 2026

Bonomi: Sarà moltiplicatore 
di attrattività per il Paese

Berton: Per il territorio 
è l'occasione di una vita

Zoppas: Imprese pronte 
a fare la propria parte"Introdurre un salario minimo "universale", che non 

tenga specificamente conto del sistema della con-
trattazione collettiva vigente potrebbe ingenerare 
nelle imprese la tentazione di "sciogliersi" dal com-
plesso di obblighi che derivano dal rispetto dei con-
tratti collettivi, a favore di una regolamentazione 
unilaterale del rapporto di lavoro che troverebbe, 
però, nel rispetto del salario minimo, la sua tutela 
fondamentale. Si tratta del cosiddetto fenomeno 
della "fuga" dal contratto collettivo". Lo ha detto Pie-
rangelo Albini, direttore dell'area Lavoro e Welfare 
di Confindustria, ieri in audizione davanti alla com-
missione Lavoro della Camera.

Bonometti: Se uniti possiamo 
battere ogni concorrenza

BOCCIA IN UCIMU: 2018 RECORD PER SETTORE 
MA ORA SERVE UNA MISURA STRUTTURALE

Le Olimpiadi 2026 rappresentano una "grande opportunità e un grande segnale". Così il presi-dente di Confindustria, Vincenzo Boccia, com-menta l'assegnazione a Milano e Cortina dei Gio-chi 2026. "Quando facciamo sistema, quando agiamo sulle potenzialità del Paese, determinia-mo degli effetti positivi, non solo ai fini economici per i finanziamenti che riceveremo, ma anche ai fini di ottimismo e fiducia del Paese". "Primi nel Paese - ha detto Boccia in assemblea - a lanciare l’idea che servisse una politica dei fattori e non dei settori. Da cui è nata Industria 4.0 perché i fat-tori sono trasversali e premiano tutte le imprese. Nella politica dei fattori c’è anche il fine da rag-giungere: un’industria ad alto valore aggiunto, alta intensità di capitali, alta produttività". "I risul-tati messi a segno dal settore, nel 2018, sono in assoluto i migliori di sempre. Grazie al piano In-dustria 4.0 - ha spiegato nella sua relazione il pre-sidente di Ucimu, Massimo Carboniero - è stato l'anno record per l'industria della macchina uten-sile. I dati del nostro centro studi hanno rilevato incrementi a doppia cifra. Questa fase però sem-bra essere giunta al termine, con le previsioni che indicano per il 2019 una sostanziale stazionarietà. Ora dobbiamo uscire dalla logica dell'intermitten-za, serve una misura strutturale". 


